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S
alvatore Rubino ed Esmeralda Ughi leggono 
i paesaggi, le tradizioni marinare, le atmo fe­
re di Stintino attraverso le immagini , u citando 

emozioni vere, facendo riemergere per mezzo di cen­
tinaia di cartoline i colori del mare, i profum i, il a­
pore di sale di tante e tati lontane nel tempo. 

Questo viaggio emozionale nella memoria attra­
verso le cartoline, è il frutto di un lungo e appas­
sionato impegno di chi ha raccolto con pazienza ne­
gli anni tante immagini perdute, corc i di vita vis-
uta, paesaggi , ambienti e persone che raccontano 

le vicende di una comunità ricca di tradizioni civi­
li e orgogliosa di una ua peci fica e originale iden-
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tità. Vediamo scorrere in queste pagine le vicende del 
paese, i dintorni tra Capo Falcone, Cala Lupo, Co-
cie di donna nel mare di fuori , la tonnara saline, con 

gli occhi di chi guarda ai luoghi amati con curios i­
tà e sorpre. a, col desiderio di trovare conferme, di 
ricordare cose già note, all a ricerca dei paesaggi na­
sco ti innanzi tutto nel cuore. 

Gli autori han no voluto estendere questa rifles­
sione per immagini anche allo scopo di avviare con­
cretamente un discorso sulla geografia e sulla sto­
ria di un pae. e collocato tra i monti ed il mare, al mar­
gine . ettentrionale della Sardegna, animato da . ti­
molanti fermenti cul turali, all a ricerca di info rma-



L'isola che non c'è o l'isola che sarà, è stata anche identircata 

nell'immaainario collettivo deaii antichi come il punto di partenza 

per la naviaazione areca in direzione delle colonne, nelle rotte mediterranee 

ed atlantiche 

zioni nuove su un pa ato relativamente vicino, ep­
pure per noi quasi empre oscuro. 

Innanzi tutto il mondo dei pescatori, che è insie­
me fatto di barche, di reti, di nasse, di marruffi, i vi­
vai delle aragoste, di una cultura materiale che si rie­
sce a cogliere e quasi a toccare, ma che si esprime 
anche con rituali quasi magici, con momenti ceri­
moniali comunitari, come con la anguinosa mattanza 
di tonni o con il lavoro di inscatolamento del pescato 
o con le solenni processioni religio e, che pian pia­
no costituiscono momenti di aggregazione e di fe­
sta, occasioni nelle quali la comunità i riconosce e 
ritrova se ste a partendo dalle proprie radici. 

Proprio le radici genovesi (di Camogli) qui si sono 
sovrapposte alle più antiche frequentazioni di pe-
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scatori e di pirati in quella che il mito ricorda come 
l'Isola di Eracle, }' Asinara, l'isola favolosa ricca di 
tradizioni marinare, vivace per una religiosità po­
polare senza confronti e splendida per i paesaggi e 
le risorse naturali. 

L'isola che non c'è o l'isola che sarà, è stata anche 
identificata nell' immaginario collettivo degli antichi 
come il punto di partenza per la navigazione greca in 
direzione delle colonne, nelle rotte mediterranee ed 
atlantiche: credo che ad Esmeralda Ughi si debbano 
in passato alcune delle pagine più belle scritte con al­
tri colleghi dell'Università di Sassari sull'isola di Era­
cle, sui segni lasciati dal dio e dal mito a lui collega­
to lungo la strada della civilizzazione dell' occidente 
mediterraneo. Segni che ancora oggi ci parlano. 



0BBi Stintino è avviato verso un avvenire turistico ancora più promettente, 

riconosciuto come un sofisticato ed oriBinale luoBo di sOBBiorno 

aperto ad un turismo nautico e di élite, un luoBo straordinario 

dove trascorrere le vacanze ma sopratutto un paese dinamico e vita le 

Proprio sull'isola dell ' Asinara alla fine del Sette­
cento i Savoia autorizzarono (in coincidenza con la 
nascita della colonia greca di Montresta) lo svilup­
po di un villaggio a Cala d'Oliva, luogo di parten­
za per i pescatori impegnati nella tonnara: qui gli e u­
li liguri trovarono una loro patria. Dopo l'in edia­
mento della colonia penale, da qui il villaggio di pe­
scatori e pastori fu costretto ad un doloro o e odo 
forzato e si trasferì sulla terraferma, nello te o luo­
go dove l'Itinerario Antoniniano aveva collocato la 
stazione stradale romana Ad Herculem ulla trada 
del sale, alle porte della colonia di Turri Libi oni , 
a breve distanza dalle aline e dalle tonnare, da quel­
l ' ovile Ercoli che prodigiosamente ci ha con erva­
to nel nome il ricordo del dio. 

Stintino or e circa cento dieci anni fa con un far­
dello di no talgie, di rimpianti, di risentimenti , so­
prattutto co tretto a superare mille di sagi e difficoltà, 
fino ad arrivare venti anni fa alla agognata nascita 
del Comune autonomo da Sas ari: proprio in occa-
ione della cerimonia del ventennale, 1'8 agosto 2008, 

io c'ero, abbiamo potuto con . tatare come la comu­
nità intenda giu tamente mantenere un rapporto con 
l'i ola vicina e con il Parco azionale che celebra 
i uoi 15 anni di vita. La vita di Stintino è inestri­
cabilmente legata all' I ola Asinara, alla quale il pae-
e è unito da una orta di cordone ombelicale, che 

più che geografico è innanzi tutto affettivo, fatto di 
ricordi e di memorie, un legame che recupera il vuo­
to creato nell'i ola che non c'è ma che vorremmo 
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La vita ai Stintino è inestricabilmente leaata all' Isola Asinara, 

alla quale il paese è unito aa una sorta ai coraone ombelicale, 

che più che [jeoararco è innanzi tutto affettivo, 

fatto ai ricorai e ai memorie 

che in futuro ci sia: credo che que to rapporto così 
intenso, esclusivo ed identitaria rappresenti un va­
lore aggiunto, un antidoto prezioso per un territorio 
attualmente investito dal vento di uno sviluppo edi­
lizio che rischia di travolgere una comunità ancora 
fragile e desiderosa di ricevere un riconoscimento 
ed una legittimazione. 

Debbo dire che mi ha commosso la semplicità con 
la quale Antonio Diana nel secondo volume che oggi 
presentiamo ha raccolto documenti sparsi della sto­
ria dell' Asinara e di Stintino, attingendo all' archi­
vi della tonnara, ricostruendo storie e leggende: la 
vicenda del veliero Leopoldo I, rimasto impiglia­
to quasi un ecolo fa nelle reti della tonnara stinti­
ne se allargo della punta del Trabucato sull' Asina-
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ra; la geografia dell' isola Piana, la attività dei pa­
stori negli ovili, l'allevamento, la raccolta dei fun­
ghi, la caccia ai relitti come le chiatte dell' eserci­
to francese arrivate misteriosamente a Li Ba­
shciacci sulla costa occidentale dell' isola Piana. Il 
codice cifrato della Tonnara Saline. L'evoluzione ur­
banistica di Li Calanchi de l'Isthintini, l'originaria 
Cala Savoia. I delitti, come l'uccisione dei marinai 
del veliero che faceva abitualmente scalo a Fornelli, 
denunciata dal figlioletto del comandante. La rilettura 
del diario di Antonio Penco, direttore per 50 anni 
della Tonnara Saline. 

Oggi il paese è avviato verso un avvenire turisti­
co ancora più promettente, riconosciuto come un so­
fisticato ed originale luogo di soggiorno aperto ad 



Questi volumi vOBliono costruire le premesse perché Stinti!}o ritrovi_ 

la sua storia e il suo passato e rappresentano una tappa fondamentale 

per costruire la dimensione comunitaria del prossimo futuro/_ 

che imma[3iniamo sempre Più ricco e dinamico 

un turismo nautico e di élite, un luogo straordina­
rio dove trascorrere le vacanze ma sopratutto un pae­
se dinamico e vitale, che ritrova il proprio passato 
e riscopre la propria profonda cultura marinara, la 
propria carpenteria, riconosce i propri monumenti 
ad iniziare dalle torri spagnole e l'originalissimo di­
segno urbanistico, rivaluta il patrimonio costruito an­
che di archeologia industriale, senza dimenticare i 
luoghi di partenza sull ' isola dell' Asinara, il mona­
stero camaldolese di Sant' Andrea ed il Castellaccio 
di Punta Fornelli costruito dai Malaspina o dai Do­
ria ma abbandonato alla vigilia dell'esodo verso Stin­
tino. Oggi occorre partire dalla nuova politica di ri­
pristino ambientale che riclassifichi la viabilità co-
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ANGOLI DI STINTINO 
Insenature 

stiera verso La Pelosa e l'edilizia alberghiera; vor­
remmo un paese che recuperi i propri rapporti con 
l'Asinara, ma anche con Genova, con Porto Torres 
e con Sassari. Anche con l'Università, che Stintino 
aveva difeso e sostenuto finanziariamente nei mo­
menti di crisi e di difficoltà. Il Museo della Tonna­
ra nato nel 1995 aveva indicato una strada. Ora que­
sti volumi vogliono costruire le premesse perché Stin­
tino ritrovi la sua storia e il suo passato e rappre­
sentano una tappa fondamentale per costruire la di­
mensione comunitaria del prossimo futuro che im­
maginiamo sempre più ricco e dinamico, con una for­
tissima e nuova sensibilità ambientale legata al Par­
co da costruire insieme. " 
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